Parrocchia San Camillo  Messina

C a n t i

Avvento e Natale

1A    CAMMINIAMO INCONTRO AL SIGNORE

Camminiamo incontro al Signore,

camminiamo con gioia:

Egli viene, non tarderà, 

Egli viene, ci salverà.

Egli viene il giorno è vicino

e la notte va verso l'aurora.

Eleviamo a Lui l'anima nostra,

non saremo delusi, non saremo delusi.  Rit.         

Egli viene: vegliamo in attesa

ricordando la Sua Parola.

Rivestiamo la forza di Dio

per resistere al male. (2v.)         Rit.

Egli viene andiamogli incontro

ritornando su retti sentieri.

Mostrerà la Sua misericordia,

ci darà la Sua grazia.  (2v.)                     Rit.

Egli viene: è il Dio fedele

che ci chiama alla Sua comunione:

Il Signore sarà il nostro bene,

noi la terra feconda.   (2v.)        Rit.

2A    MARIA PORTA DELL'AVVENTO 

Maria, Tu porta dell'Avvento

Signora del silenzio

sei chiara come aurora

in cuore hai la Parola.

Beata, Tu hai creduto! Beata, Tu hai creduto!

Maria, Tu strada del Signore

maestra nel pregare

fanciulla dell'attesa

il Verbo in Te riposa. Rit.

Maria, Tu Madre del Messia

per noi dimora Sua

sei arca d'Alleanza

in Te Dio è presenza.               Rit.

3A    TU SEI BAMBINO

Tu sei bambino, Tu sei bambino 

infinito Dio vicino

Tu sei bambino, Tu sei bambino 

nel Natale il nostro destino

Tu padrone dei cieli e dei popoli, 

Tu l'altissimo Dio degli eserciti

sei quaggiù Tu minuscolo, 

sei quaggiù indifeso in mezzo a noi.

Tu sei bambino, Tu sei bambino 

solo paglia è il Tuo cuscino

Tu sei bambino, Tu sei bambino 

Tu l'immagine del Divino

che dimentica il cielo e le nuvole 

per venire quaggiù tra le lacrime,

il Tuo amore è incredibile, 

ma sei sceso giù dal paradiso.

Grazie che sei venuto quaggiù a condividere.

Grazie per il Tuo amore che non ha più limiti.

Tu bambino sei qui in questa grotta 

e Tu resti a tremare, resti a tremare, 

a tremare come noi!

4A    LA  LUCE

La luce brillò

e il tuo cuore capì

e dalla luce la vita spuntò

come dono del Signore.


Tu non sapevi perché


ma accettasti l'Amore


e dall'Amore la vita spuntò


come dono del Signore.

La gioia in te

e Gesù nacque per noi

e con Gesù la luce spuntò

nel mondo dono del Signore.


Alleluia ...

5A    OGGI E’ NATO PER NOI IL SALVATORE
Oggi è nato per noi il Salvatore del mondo.

Oggi è nato per noi il Salvatore del mondo.
Cantate al Signore un cantico nuovo, 

cantate al Signore da tutta la terra. 

Cantate al Signore, il suo nome in eterno lodate. Rit.
A tutti annunziate la  sua salvezza,

a tutti narrate le sue meraviglie,

a tutte le genti portate l'annuncio di gioia.            Rit.
Gioiscano i cieli,    esulti la terra,

i fiumi, i mari e i loro abitanti; 

voi alberi della foresta  davanti al Signore.          Rit.
Il mondo acclami al Signore che viene

e giudicherà un giorno tutte  le genti.

Amore e giustizia nel mondo con lui regnerà.     Rit. 
6A    VIENI NASCI ANCORA

Torni Signore, torni nel cuore 
col Tuo silenzio denso di Te.
E come i pastori un tempo 
ora noi Ti adoriamo, 
e i nostri doni sono ciò che siamo noi.
     Eri la luce, venivi nel mondo,
     venivi tra i tuoi e i tuoi però 
     loro non Ti hanno accolto.
     Ma noi Ti invochiamo: vieni!
     Ma noi Ti vogliamo accanto,
     la nostra casa è Tua, T'accoglieremo noi.
E Tu che ritorni, Tu che rinasci 
dove c'è amore e carità qui sei presente.
Tu per davvero vieni, Tu per davvero nasci,
noi siamo uniti nel Tuo nome e Tu sei qui.
Vieni nasci ancora dentro l'anima,
vieni nasci sempre, nasci in mezzo a noi.
Per le strade luci, feste e musiche, 
ma Betlemme è qui! 

7A    MANI

Vorrei che le parole mutassero in preghiera

e rivederti o Padre, che dipingevi il cielo.

Sapessi quante volte,

guardando questo mondo

vorrei che tu tornassi

a ritoccarne il cuore.

Vorrei che le mie mani avessero la forza

per sostenere chi non può camminare.

Vorrei che questo cuore, 

che esplode in sentimenti

diventasse culla

per chi non ha più madre…

Mani, prendi queste mie mani

fanne vita, fanne amore,

braccia aperte per ricevere chi è solo.

Cuore, prendi questo mio cuore,

fa che si spalanchi al mondo,

germogliando per quegli occhi    

che non sanno pianger più.

Sei Tu lo spazio che desidero da sempre

so che mi stringerai e mi terrai la mano.

Fa che le mie strade si perdano nel buio

ed io cammini dove cammineresti Tu.

Tu soffio della vita prendi la mia giovinezza

con le contraddizioni e le falsità.

Strumento fa che sia per annunciare il Regno

a chi per queste vie Tu chiami beati… Mani
Noi giovani di un mondo

che cancella i sentimenti

e inscatola le forze nell’asfalto di città.

Siamo stanchi di guardare

siamo stanchi di gridare 

ci hai chiamati siamo tuoi

cammineremo insieme… Mani

8A    CANTATE AL SIGNORE
Cantate al Signore un canto nuovo 

da tutta la ter__ra! 

Voi cantate al Signore, cantate a lui. 

Benedite il no_me suo. 

Annunziate          ogni giorno di lui 

la salvezza e la glori - a. 

A tutti i popoli dite i prodigi di lui. 

Benedite il no_me suo. 

Rit: E’ nato per noi,
Il Signore. 

il Signore per noi oggi è na__to.



                                              Il Signore è nato per no_i. 
Lui è nato per noi, 
Il Signore. 

il salvatore del mondo è na__to. 


                                              Il Signore è nato per no_i.
Esultino i campi, esulti la terra, 

esultino i ma__ri, 

esultino i cieli cantando di lui! 

Benedite il no_me suo. 

E sia gioia,         perché lui stende già 

sulla terra la mano sua: 

a tutti i popoli la sua giustizia darà. 

Benedite il no_me suo.  Rit.

E’ nato per noi, 

il Signore per noi oggi è na__to. 

Lui è nato per noi, 

il salvatore del mondo è na__to. 

9A    FRUTTO DELLA NOSTRA TERRA
Frutto della nostra terra, del lavoro di ogni uomo

pane della nostra vita, cibo della quotidianità.

Tu che lo prendevi un giorno lo spezzavi per i Tuoi

oggi vieni in questo pane, cibo vero dell’umanità.

Rit. E sarò pane, e sarò vino 

nella mia vita, nelle Tue mani

Ti accoglierò dentro di me,

farò di me un’offerta viva,

un sacrificio gradito a Te. (2V.)

Frutto della nostra terra, del lavoro di ogni uomo

vino delle nostre vigne sulla mensa dei fratelli Tuoi. Tu che lo prendevi un giorno lo bevevi con i Tuoi

oggi vieni in questo vino e Ti doni per la vita mia. Rit.
10A    SE M'ACCOGLI
Tra le mani non ho niente, spero che mi accoglierai,

chiedo solo di restare accanto a Te.

Sono ricco solamente dell'amore che mi dai:

è per quelli che non l'hanno avuto mai.


Se m'accogli, mio Signore,


altro non ti chiederò


e per sempre la tua strada


la mia strada resterà;


nella gioia, nel dolore,


fino a quando tu vorrai


con la mano nella tua camminerò.

Io ti prego con il cuore, so che Tu mi ascolterai,

rendi forte la mia fede più che mai.

Tieni accesa la mia luce fino al giorno che Tu sai,

con i miei fratelli incontro a Te verrò.        Rit.

11A    IO VEDO LA TUA LUCE
Tu sei prima d'ogni cosa, prima d'ogni tempo

d'ogni mio pensiero prima della vi-ta.


Una voce udimmo che gridava nel deserto


preparate la venuta del Signore.

Tu sei la Parola Eterna dalla quale vivo

che mi pronunciò soltanto per amo re.


E ti abbiamo udito predicare sulle strade 


della nostra incomprensione senza fi-ne.

Io  ora so chi sei, io  sento la tua voce,

io   vedo la tua luce, io so che tu sei qui.

E   sulla tua Parola io  credo nell'Amore,

io   vivo nella pace,  io  so che tornerai.


Tu sei l'apparire dell'immensa tenerezza


di un amore che nessuno ha visto mai.

Ci fu dato il lieto annunzio della Tua venuta

noi abbiamo visto un uomo come noi.


Tu sei verità che non tramonta sei la vita


che non muore, sei la via di un mondo nuovo.

E ti abbiamo visto stabilire la tua tenda 

tra la nostra indifferenza d'ogni giorno.      Rit.

12A    IL NUOVO REGNO
Cercate il Signore invocatelo mentre è vicino,

e chi non conosce l'amore,

abbandoni i suoi sentieri e segua il Signore.

Perché come la pioggia feconda la terra,

la sua Parola non torna a Lui senza frutto

e Lui che conosce le vie del nostro cuore

ci chiama ad amare e ci dà la salvezza per amo – o -  re.

Al posto dei roveti crescerà il cipresso

e dove era la morte, ora regnerà  solo il suo Spirito.   Rit.
E genti che non conosci tu chiamerai al tuo Signore

tuo Dio, il Santo d'Israele

che a nuova vita ti ha generato.

Rit.

13A    GIOVANE DONNA
Giovane donna attesa dall'umanità,

un desiderio d'amore e pura libertà.

Il Dio lontano è qui vicino a te,

voce e silenzio annuncio di novità.

A – a -  ve  Mari -  i  -  a, 

a  - a -  ve  Mari -  i  -  a. 

Dio t'ha prescelta qual madre piena di bellezza,

e il suo amore t'avvolgerà con la sua ombra.

Grembo per Dio venuto sulla terra,

tu sarai madre di un uomo nuovo.       Rit.

Ecco l'ancella che vive della tua parola,

libero il cuore perché l'amore trovi casa.

Ora l'attesa è densa di preghiera,

e l'uomo nuovo è qui in mezzo a noi.  Rit.

14A    AD UNA VOCE
Con un cuore solo, figli dello stesso Padre
vogliamo vivere Signore,

Con un cuore solo, figli dello stesso Padre 

per adorare Te.
A Te gridiamo Abbà, rendici uno in te, 
con il tuo Santo Spirito

 a Te gridiamo Abbà, rendici uno in te,
con/il tuo Santo Spirito   

canteremo a te ad una voce.
Nel tuo nome Padre, facci segno del tuo Amore,
perché il mondo creda in te - e,

Nel tuo nome Padre, facci segno del tuo Amore, 
per annunciare Te.
A Te gridiamo Abbà, rendici uno in te, 
con il tuo Santo Spirito

a Te gridiamo Abbà,   rendici uno in te, 
con/il tuo Santo Spirito   

canteremo a te ad una voce.
Con un cuore solo, figli dello stesso Padre 
per adorare Te.
A te gridiamo Abbà, rendici uno in te, 
con il tuo Santo Spirito 

a te gridiamo Abbà, rendici uno in te,
con il tuo Santo Spirito

canteremo a te ad una vo ce.
M -            Con un cuore solo – o , 

(F -    Con un cuore solo) 

        Con un cuore solo, oh oh oh oh oh

M -            Con un cuore solo – o , 

(F -    Con un cuore solo)         Oh    oh

15A    NOEL  NOEL

Brillò nel ciel un nuovo fulgor

nella grotta a Betlemme è nato Gesù.

Noel Noel chiara luce del ciel

nella grotta a divina è nato Gesù.  

Noel Noel, Noel Noel,

insieme adoriamo il Bimbo Gesù.

Lucente in ciel una stella spuntò


ed un gaudio ineffabile il mondo inondò. Rit.
Un vivo chiaror giù dal ciel balenò

e ai rapiti pastori una voce parlò.                          Rit.

Noel Noel, cantan gli angeli in ciel

sia pace in terra è nato Gesù.                     Rit.

16A    ASTRO  DEL  CIEL

 Astro del ciel, pargol divin, 

mite agnello, Redentor !

Tu che i vati da lungi sognar, 

tu che angeliche voci annunziar.


Luce dona alle menti, 


pace infondi nei cuor. (2v)
Astro del ciel, pargol divin, 

mite agnello, Redentor !

Tu sol nato a parlare d'amor,

tu disceso a scontare l'error.    Rit.

Astro del ciel, pargol divin, 

mite agnello, Redentor !

Tu di stirpe regale decor,

tu virgineo mistico fior.           Rit.

17A    UN FIUME DI FELICITA’

C’è un deserto che vive intorno me:

sguardi tristi, con molta solitudine e delusione.

Apro gli occhi e mi accorgo che

la risposta attesa dall’umanità è vita già tra noi.

Un fiume di felicità è dilagato fino a qui:

è amore che invade già le città.

Un fiume di felicità per costruire un mondo che

porti un futuro di pace tra noi.

Mondo nuovo, mondo dell’unità

è alle porte e a grandi passi avanza ormai oltre il 2000.

Gente viva, che ama sempre più

apre un era di una nuova civiltà in mezzo agli uomini.  Rit.
È   e  una corrente di unità che e cambia questa umanità per la presenza di Dio tra noi, di Dio tra noi.  Rit.

18A    IN NOTTE PLACIDA
In   notte Placida per muto sentier 

dai campi del ciel discese l'Amor,

all'alme fedeli il Redentor.

Nell'aura è il palpito d'un grande mister:

del nuovo Israello è nato il Signor, 

il fiore più bello dei nostri fior!

Cantate, o popoli, gloria all'Altissimo  
l'animo aprite a speranza e amor!

Cantate, o popoli, gloria all'Altissimo  
l'animo aprite a speranza e amor!

Se l'aura è gelida, se fosco è il ciel,

oh, vieni al mio cuore, vieni a posar,

ti vò col mio amore riscaldar.

Se il fieno è rigido, se il vento è crudel,

un cuore che t'ama voglio a Te dar,

un cuor che Te brama, Gesù cullar. Rit.
Un coro d'angeli discesi dal ciel 
accende la notte di luci d'or,
facendo corona al Redentor

Ed un arcangelo dischiude il mister, 
annunzia ai pastori: "Nato è il Signor,
l'atteso Messia, il Salvator". Rit.

19A    NINNA NANNA
Ninna nanna mio ben

riposa seren che un angelo del ciel

ti vegli fedel.

Una santa vision faccia il cuore estasiar

una dolce canzon possa i sogni cullar.

Buona notte piccin

riposa carin riposa tranquillo

o bambino Gesù.

Quando l’alba verrà sorgerai dal lettin

se il Signore vorrà sorgerai o bambin.

Vieni ancora Gesù

sulle strade del mondo 
nella notte sarai una stella per noi

Ti preghiamo Gesù vieni ancora tra noi

tu la luce sarai ed il giorno verrà.

20A    GESU’ SEI TU
Gesù, sei tu per noi la vita  

(la gioia, la luce, la pace) 

Gesù, sei tu per noi la vita 

Ge  sù, sei tu per noi la vita.

La vita 

(la gioia, la luce, la pace)

che il Padre ha dato a te,

tu l'hai donata a noi

ed ora noi daremo

la vita 

(la gioia, la luce, la pace)

gli uni agli altri ( 2 volte).

21A    CON QUESTO PANE CON QUESTO… 
1.   In questo pane noi riceviamo il vero corpo

Del Salvatore che si fa cibo per tutti noi.
Con questo pane,               con questo vino

Gesù Signore dimora in mezzo a noi

È la salve  -  zza     offerta ad ogni   uomo.
2.  In questo vino noi riceviamo il vero sangue
Dell'alleanza che è bevanda per tutti noi.              Rit.
3.Su questa mensa noi celebriamo il sacrificio
Del Redentore che ci consacra nel suo amore.     Rit.
Con questo pane,               con questo vino

Gesù Signore dimora in mezzo a noi

È la salve  -  zza     offerta ad ogni   uo   -   mo.
Con questo pane,               con questo vino

Gesù Signore dimora in mezzo a noi

È la salve   -   zza  offer -  ta ad o - gni   uo - mo.

22A
   IN UNA NOTTE COME TANTE 
In una notte come tante, in una città qualunque, 

per una strada un po’ isolata un pastore torna a casa, 

il pastore guarda avanti e per il freddo stringe i denti, 

già s’immagina il ristoro dopo un giorno di lavoro. 

Ma nell’aria c’è qualcosa che lo abbraccia

E ad un tratto una voce_ nella testa. 

In questa notte come tante 

Questo mondo cambia rotta, 

nasce Dio, bambino,       in una grotta. 

Ad un tratto quel posto si riempie di persone, 

tutti vanno a quella grotta come fosse ad un altare 

e Giuseppe non capisce cosa accade nella via, 

ma poi incontra la dolcezza dello sguardo di Maria, 

che come sempre ha capito già ogni cosa 

ed assiste alla scena silenziosa. 

In questa notte come tante

Oggi il mondo cambia rotta,

nasce Dio, bambino,       in una grotta.

Come brezza leggera che accarezza l’anima  
vieni bambino in questa fredda citta’, 
tra la povera gente e anche tu non hai niente, 
ma il tuo amore restera’ per sempre. 
In una notte come tante in una città qualunque 

C’è chi adesso torna a casa e chi aspetta in una chiesa,

c’è qualcuno che usa ancora la violenza

e chi cerca ormai deluso una speranza.

Ma tu vieni e prova ancora 

A cambiare questa rotta,

nasci qui, bambino,     in questa grotta.
Come brezza leggera che accarezza l’anima  
vieni indifeso in questa piccola citta’, 
tra la povera gente e anche tu non hai niente, 
ma il tuo amore arriverà.  

(Primo ritornello) 

23A    AVE MARIA LOURDES
E' l'ora che pia la squilla fedel

forti ci invia le note del ciel.

A - ve, ave Maria ! A - ve, ave Maria !

Ora che scende la sera dal ciel 

una preghiera risuona fedel.

A - ve, ave Maria ! A - ve, ave Maria !

Tu rallegrarti ancora potrai

al tuo silenzio che parla per noi.

A - ve, ave Maria !  A - ve, ave Maria !

Piena di grazia il Signore è con te

tu benedetta per sempre dal ciel.

A - ve, ave Maria ! A - ve, ave Maria !

Bianca Signora, Regina dei cuor

apri le braccia a noi peccator.

A - ve,    ave Maria ! A - ve,     ave  Maria ! (2 volte)

24A    TU SCENDI DALLE STELLE
Tu scendi dalle stelle, o Re del cielo

e vieni in una grotta al freddo al gelo.   

e vieni in una grotta al freddo al gelo.

O bambino mio divino, io ti vedo qui tremar.

O Dio beato, ah, quanto ti costò l'avermi amato, 

ah, quanto ti costò l'avermi amato.       

A te che sei del mondo il Creatore,

mancano panni e fuoco, o mio Signore,

mancano panni e fuoco, o mio Signore.

Caro eletto pargoletto, quanto questa povertà

più m'innamora, giacché ti fece amor povero ancora,

giacché ti fece amor povero ancora.

Tu lasci del tuo Padre il divin seno

e vieni a penar su poco fieno,

e vieni a penar su poco fieno.

Dolce amore de-e-l mio cuore, do-o-ve amor ti trasportò?

O Gesù mio, perché tanto patir per amor mio,

perché tanto patir per amor mio.
